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Ognuno può contribuire a fermare questa
ingiustizia parlandone in famiglia, con gli
amici, con le istituzioni locali, con i
giornalisti e con ogni altro mezzo di
informazione disponibile

L’Asper invita tutti a manifestare
il proprio dissenso

nei confronti di coloro
che direttamente o

indirettamente negano i diritti
del Popolo Eritreo o

appoggiano il regime dittatoriale
vigente in Eritrea

e a tenere sempre viva
l’informazione

mediante rapporti diretti
con i media nazionali ed

internazionali

ASPER
associazione per la tutela dei diritti umani

del popolo eritreo

L’ASPER è un’Associazione Onlus ed è stata costituita
presso il tribunale di Napoli nell’ottobre del 2004.
L’Associazione deve il suo nome al duplice significato. Il
primosi riferisce ad Associazione per la tutela dei diritti
umani del popolo eritreo. L’altro è la parola latina che
esprime qualcosa di “aspro, tortuoso, difficile”, proprio
come il cammino che l’Associazione stessa intende
percorrere: rompere il muro di silenzio ed omertà nei
confronti dell’opinione pubblica internazionale sulla tragedia
del popolo eritreo, vista la scarsa chiarezza che esiste e
l’ambiguità del coinvolgimento italiano in questo paese.

L’Associazione è apolitica ed autonoma, di fronte a qualsiasi
organizzazione, gruppo sindacale, professionale e politico,
ma prevede un rapporto privilegiato con gli organi
direttamente interessati al riconoscimento dei Diritti
Universali dell’Uomo ed alla promozione di adempimenti
utili per la pace e la democrazia in Eritrea.
I soci dell’Asper sono circa 200 e residenti in diverse città
italiane ed europee.
L’iscrizione all’Asper è gratuita.
Alcuni soci sostengono l’Asper con lavoro volontario o
con piccoli contributi in  attrezzature o in denaro necessari
a sponsorizzare le attività approvate dal consiglio direttivo.

L’Asper è assistita dal punto di vista giuridico da legali e
ricercatori del CNR di Napolli (Centro Nazionale Ricerche
- Diritto Internazionale).

Per ulteriori informazioni contattare la segreteria nazionale
dell’Asper.
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Programma Operativo 2006

Pace, democrazia e giustizia
per l’Eritrea



PASSATO
LA STORIA

Dopo una lunga guerra di liberazione dal dominio etiopico
durata trenta anni, nel 1993 con un referedum popolare,
l’Eritrea diventa 53° stato Africano e si avvia ad un processo
di democratizzazione che avrebbe dovuto portare ad un
futuro di pace e di sviluppo.
Con lo scoppio di una nuova insensata ed inspiegabile
guerra ancora con l’Etiopia (1998 - 2000) il percorso verso
la tanto attesa costituzione e il multipartitismo con relative
elezioni, si tramuta nella spietata dittatura di Isayas
Afeworki, il quale attualmente governa senza mandato e
senza limitazione alcuna da parte della Assemblea Nazionale
transitoria che si riunisce raramente.
Le critiche contro il potere presidenziale prendono forza
nel maggio 2001 quando 15 membri del Comitato Centrale
del PFDJ (ex ministri, ambasciatori e generali) pubblicano
una lettera aperta di richiesta di riforme esortando la piena
applicazione della costituzione, elezioni democratiche,
l’abolizione  della Corte Speciale ed altre riforme.

18 settembre 2001
Data che segna la svolta dittatoriale del Governo Eritreo.
Vengono arrestati 11 firmatari della lettera e 18 giornalisti.
Viene messa al bando la stampa libera eritrea. Vengono
rinchiusi in campo di  concentramento 2.000 studenti,
alcuni dei quali perdono la vita. L’ambasciatore italiano
viene espulso dal paese in 48 ore, per aver consegnato al
Presidente Eritreo una lettera di protesta a nome dell’Europa
Unita di cui era il portavoce ufficiale.
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PRESENTE
VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI

In Eritrea

La repressione del regime eritreo continua. Amnesty
International, Human Right Watch, la Croce Rossa
Internazionale e altre associazioni analoghe, denunciano
la violazione dei diritti umani in Eritrea: incarcerazioni
arbitrarie sin dal 1991 (migliaia di innocenti fra cui
dissidenti politici, giornalisti, religiosi, studenti ed intere
famiglie), persecuzioni, torture, maltrattamenti, isolamento,
stupri e  servizio militare forzato mediante retate e
deportazioni di massa, anche di minorenni, in campi di
addestramento segreti.

In Italia

La conseguenza di quanto accade in Eritrea oggi, si riflette
in Italia nel flusso migratorio di eritrei richiedenti asilo
politico. L’Italia risponde a tali richieste con leggi confuse
ed inadeguate, rimpatri forzati, inadeguatezza dei centri
di accoglienza e nessun tipo di riconoscimento dei diritti
malgrado il debito morale verso l’Eritrea che è stata
colonia primogenita italiana.
Nonostante un’apparente serenità di rapporti diplomatici
con l’Italia, attualmente il Governo dittatoriale eritreo ha
espulso personale diplomatico, sei ONG italiane e rifiuta
la concessione del visto di ingresso a giornalisti e  cittadini
che hanno espresso la propria opinione in merito alla
violazione dei diritti umani nel paese.
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FUTURO
L’IMPEGNO DELL’ASPER

A livello nazionale
- Rapporti diretti con le istituzioni governative competenti

a livello nazionale, regionale, provinciale e comunale
- Ricerca dettagliata sui rapporti commerciali che

intercorrono tra organizzazioni italiane (Imprese private,
ONG, istituzioni statali, soprattutto a livello regionale)
e il governo dittatoriale eritreo

- Collaborazione con il Centro Italiano Rifugiati (CIR)
per l’attuazione di programmi che possano agevolare i
cittadini eritrei nella richiesta di asilo con il contributo
di legali e ricercatori del CNR di Napoli

- Collaborazione con altre associazioni o organizzazioni
impegnate nel settore e partecipazione a manifestazioni
 pacifiche

- Ricerca storica allo scopo di avviare un programma per
la rivendicazione dei diritti degli Ascari, delle loro
famiglie e dei cittadini Italo - Eritrei

A livello internazionale
- Collaborare con altre organizzazioni per esercitare
pressione presso il Parlamento Europeo, l’ONU e l’UA
affinché vengano prese misure adeguate contro la
violazione dei diritti umani in Eritrea

- Sollecitare la Croce Rossa Internazionale, Anmesty
International ed altre organizzazioni analoghe affinché
venga richiesta un’ispezione nelle carceri eritree per
verificare le condizioni di detenzione dei rifugiati politici

- Organizzare in cooperazione con altre organizzazioni
interessate una marcia pacifica (itinerario da stabilire)
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